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MELANCONIE COLONiAli 

La priitoaa morta di Manallek — 
Il lalagrafo • li oorrlara — L* 
raglila Taliù a l'Italia — La OD-
munlcazlonl al Baoadlr .— Un 
proeaaao eha al dawawa aullara 
— L'sxlaua dal aanalor* Da 
Martino. 
Ctii sa Bo Monolick viene a cono­

scenza di tutti gli inniiiuerevoli canards 
cbe si auaseguono sullo condiiiionl della 
sua aalule o meglio sulla Bua morto. 
Auguriamo por it decoro delia vecchia 
Guropa o anolio doli» giovano America 
che egli non sia coslrotto a parago­
nare i telegrafi a la radiotelegrafia del 
paeai civili a! sistema più semplice di 
comunicaiioni aflìdale da una carovana 
sll'altra, da un corriere ad un mer­
cante. 

Poiché avviene in Etiopia precisa­
mente quello che avviene a Berlino, a 
Parigi, a Ijog^ra ed anche a Roma; 
le notizie si itigigaatiscono con la gra­
duale progrcssivitì. dei chilometri di 
ambe e dì deserto che esse traversano 
Non alirimeati come luogo lo duao av­
viene lungo i Ali telegrafici a teiera-
alci d'Europa e d'oltre Oceano L'Etna 
manda giù un po' di lava che ha per­
fino la cortesìa di procedere con tale 
lonteiza da permettere un'ambulante 
vendita di arauciate lungo i suoi flauchi: 
ebbene da Oatania H Londra o a New-
York li cammino della noiizia è stato 
cos'i lungo da far conoscere al leliorl 
di quelle iafarraatìssioio gazzette che i 
buoni catauesi sono mummificati sotto 
due metri di lava. 

Ora Menellck non sembra amerà 
disposto a morire sebbene la vecchia 
Taitù forse gltt vagheggi la catastrofo 
per esercitare da lungi la sua maleHca 
inBuenza. 

Perche in sostanza, l'Italia ha mmi-
gliaoza di tutte la altre nazioni devo 
interessarsi della morte di Menelick 
per seguire con altenziono quello che 
abbia intenzione di compiere la pingue 
Taitù. 

La reggenza dell'Impero etiopico ha 
provveduta a mettere a posto questa 
sinistra donna, la quaio fu perfino mi­
nacciata di essere internatio In qualche 
provincia deM'impero, definitivamente, 
Ma la scaltra Hjvraoa comincia a farsi 
umile a sottomessa e gli ultimi tele­
grammi ci hanno informato che essa 
cerca adesso di venire ad una conci­
liazione con la reggenza. L'Italia deve 
sempre augurarsi che questa nefasta 
donna resti quanto piA sia possibile 
lontana dal potére. 

Noi avremmo in lei una feroce ed 
inconciliabile nemica. Ne sa qualche 
cosa Ferdinando Martini al quale Tallii 
un giorno disse : < Ma perchò voi siete 
venuti in .'yfrica'i Perchè non siete 
rimasti a casa vostra!». 

X 
Continuiamo a parlare dell'Africa, 

ma di un Africa assai migliore, il Ba-
nadir. Kra pochi giorni partirti da Ta­
ranto una nave che trasportorìi in quella 
nostra colonia e nella Colonia del Be-
nadir tutto il materiale per gl'impianti 
radiotelegrafici, 

Si dovranno creare due grandiose 
stazioni radiotelegrafiche ultrapotenti 
una a Mogadiscio e l'altra a Massaua 
e cloA lungo '.i mila chilometri di costa 
Da Massaua la staziono ultrapotento 
sarà messa in cooiunicaziooe con la 
nuova stazione di (gitano. Attualmente 
esistono gìk le stazioni piccale lungo 
la costa del Denadir a Gìnmbo, Italia 
e la radiotelegrafia vi funziona mo-
ravigiiosamonté. La colonia sarà cosi 
legata alla madre patria con uu ser­
vizio rapidissimo e nostro mentre ora 
dobbiamo affidarci ài cavo sottomarino 
dell'Oceano Indiano di proprietii di 
una compagnia straniera che ci fa pa­
gare cifre favolose per il consueto 
servizio. 

Speriamo quindi che il nuovo im­
pianto radiotelegi:anco ala destinato a 
trasmetterci sempre buone notìzie spe­
cie ora che la Colonia sembra avviarsi 
verso un periodo di quiete dopo le 
bufere del dissidio Gat'letti - Ui Giorgio 
che si svolsero propria durante il po-
riodo delle operazioni militari. 
BaammsBmeamsB . "..' sss 
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A propisiti) dal dissidio Oirlatti • Di 
Gior>;iQ ni iU svol^on io a RO'oa un 
proccesso ouloiilala intentato dal mag­
gioro DI fliorgio contro la Tributa, 
procpsso che si avrebbe dovuto evitare 
por il dtìcuro della nostra non troppo 
felice politica coloniale 1 latti sono 
troppi noti perchè io li ricordi tinto 
più che essi furono oggetto di una in­
chiesta che determinò il ritiro dalla 
colonia del Governatore civile e di 
quello iniiiiai'e e la neaessltii di inviare 
laggiù un governittore politico,-H m-
imme Da Martina. 

Ma biiogua trarre una brevissima 
conclusione. In tutte le udienze svoltesi 
fio qui Abbiamo assletito allo sciori-
oamentc) di ificidenti, d) episodi, di un 
jietegótezzo degno di donnetta da cor­
tile, il Di Qiorgio ed il Uarletti si l'a-
cevaiio quotidianamente del diapettucci, 
delle oattifsrie; ed ancliS'dèlle oàliivo" 
azioncolle .come due fanciulli discoli, 
fra la adifitìazione dello tribù a noi 
BOttomesae che si divertivano alle spalle 
della nostra oivillzzazione. Ora a tanta 
gazzara alla quale partecipavano fun­
zionari e militari parteggiando per 
l'uno 0 per l'altro dimostra ohe in Co 
Ionia ihipera'l'ozio coù come accade 
nelle nostre villeggiature ove la mal-, 
dicenza è una risorsi per passare le 
'le ore calde. 

Laggiù ai vive in uno stato di'vil-
leggiatura appunto perchè ben poco 
si fa per la Colonia 

Ora poiché la Ooloiiia ha in sé i 
germogli per una feconda prosperitèi 
occorra Che il nuovo governatore tolga 
la possibilità di tutti questi pettego* 
lezzi, occupando tutta questa brava 
gente in una afera di attività che 
impegni la lóro intelligenza e la loro 
respoBsabililà. (Juealo deve fare il 
nostro governalrre. Il suo tempera­
mento enerè'eo speriamo ohe farà 
entrare la colonia in un periodo di 
risveglio attivo togliendola al marasma 
di una inutile staziono di villeggiatura 
militare. 

Avventure tristi e liete 
di 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Froprivti rinmta - RìproduEiose vietala) 

leone, —che, con la.maui in tasca, il 
capo chino, le braccia attaccate alle 
castole, andava innanzi pensando chi 
sa a che e ogni tanto sbadigliando 
rumorosamente, — faceva nell'oscurità 
lo stesso effetto di un berretta da notte 
sul capo di una persona in abito da 
passeggio. 

Ma Qio Ijatta no.i aviiva l'animo 
disposto a notare questa piccola co­

li nmw dirsttore all'" Adriatico,, 
Diamo il lienvenuto nella stampa 

Vèneta al collega S.C, Be|cradi che : da 
ieri ha assunto la direziona, dell'vi-
driafioO; in siislituzlòne del prof, Combi. 

«lo non, intendo di farà — scriva 
egli io un, articolo rivoltò agli amici 
àeìì'Àarialioi — e noii lo saprei* la 
mia presentazione al pubblico di Ve­
nezia, chesegue da tanti anni le vi­
cende e, le idea di questo giornale, per 
dirgli,qualche cosa della mia modesta 
persona giornalistica e quali propositi 
mi abbiano cpiisigliato ad accettare il 
pericolpso e Quindi anibito onore di 
dirieero VAdriatico. 
, «Nulla di più banale che pretenderò 

di occupare l'altrui tempo e l'altrui: 
attenzione dai fatti propri!, individualli 
quando si hs( il mezzo di dimostrare, 
gìóriiò per giorno, con l'opeira assidua 
intésa ad uno scopo ben chiaro e de­
terminato, dà quali intenti si è mòssi, 
a, qijale,meta si aspira. E' a questo 
lavoro, cui mi accìngo con tranquilla 
e ferma .fede, ohe mi appello per esser 
giudicato.», 

(3. 0. Belcredi termina dicendo di 
mettersi al lavoro mandando nn reve­
rente saluto a questa illustre, grande 
città, pulpitoisublime, dal quale si.pos-
aono degnamente celebrare le più gran­
di vittorie, e:un riagraziaoienlo'aìncero 
a quanti vollero, con àtti_^o parole.cor-
te8i( iflcuorarmi per il mìo viaggiò in 
questa nuova via ». 

Il Consiglio dei Ministri 
Il problema dei servizi marittimi 
lori, convocato dall'on. Luzzàtti e 

sotto, la di lui preiiidenza, si aono riu­
niti a consiglio allò 15 à palazzo Bra-
sebi i sette ministri pi esenti a Houia 
in questa momento ; mancavano gli 
onorevoli Fasta, di San Giuliano, Sacchi 
; Il Consiglio è durato un'ora e tre 
quarti, !l Giornale d'Italia afferma, 
con quaiito fondamento s'ignora, che 
questa convocazione del Consìglio slraor-
,dinaria è stata fatta dall'onorevole 
Luzzati per informare i ooUeghi' di 
gabinetto circa i suoi intendimenti l̂er 
la risoluzione dal problema dei Servizi 
marittimi. 

Una proposta di riforma elottorale 

dall'on. Balllnl 
L'oh. Carlo Oallini ha presentato 

una proposta di leggo di riforma elet­
torale, ohe è lumeggiala da questo 
brano della l'elaziona ohe la accompa-' 
gna: «Almeno otto au diaci eleiloni 
contestate non sarebbero soggelle a 
Contestazioni davanti alla Giunta delle 
alaziont, ai l'eiettore non fosse aostrstto 
a scriverei il nome del candidato, e se 
i seggi venissero foriDall da persone 
chalianno una notevole posiziono so­
ciale; e se in fine, ili fronte ad un 
dìsoi'eto corrispettivo . per le fatiche 
della giornata életlorale, vi fossero 
delle severe sanzioni a carico dei vio­
latori dalla legge ». , 

La proposta di ieg^e consta di tronfi 
articoli. 

mica particolarità dell'abbigliamento 
del figliuolo. . , ; , 'ì : 
.; Egli, non a'acpprse ohe a , un:;o?p.tO; 
tratto due uomini armati, in assise < 
saure, rilucenti qua , e If, di bottoni, 
afgentei, si farmaronp sileaziosi. ra­
sente'un muro ad Qssarvarlo, ai scam­
biarono qualche sommessa parpla e, ai 
misero sulle sue peste. 

Nemmeno Brancaleone, occupato 
com'era a sbadigllarei e i-a tènere gli 
Òcóhi aperti ed a battere i gopnitì coa­
tro i flanóhi par difendersi * dalla fra-
Boura nptturna, si accorse di nulla. ' 

Ma!quando i due artnali si .furono 
stancati di quel comodo insèguiinèntò 
e un d'essi ebbe fluitò di fumare uh 
grosso aìgapo ed ebbe riposto , aocu-
ralamante il mozzicone in una tasca 
dei calzoni, i due montanari furono 

L'a». Tlttoni 
ambasclatàra a Parigi 

A ta'glisir corto alla dicerie che 
nuovamente si diffondono circa )a 
designazione di Ferdinando Martini 
all'ambasciala di Parigi e d6ll'e.ii mi­
nistro Tittoiii a quella di Pietroburgo, 
è voniitò sfatnane l'annhuncip ufficiale 
che il Re avevit firmato il decreto che 
nomina ,i'on.::Tittoni ad àmbàaoiatore 
a' Parigli " ; ' ' 

Là /aitreà /n iettere a ffòpsew/t 
. hBL Vila ùlca di poter assicurare 

iìhe ,neli'adunaq?a dèi 9 aprila della fa­
coltà ili .fliosòfla e lettere dalla regia 
Università degli sluiii di Koma, varrà 
discussa la proposta del conferimento, 
dèìla laurea ad Jionoren in lettere al 
dottor Teodoro Roosevelt. 

CRONACA PROVINCIALE 
•;:.'7V-5T-8oloiiarlii'j,fe'^ Il -locale co-
pellano,cp3Ì: benvisto,per la stia M-
riiiilà, mocie^tia, écè.feii'^ seguendo i • 
principi dell'umiltà,i,ohe (ipihanda l'ìn-
dipenaénzà,. sènza: alistin preavviso ai 
cantóri Incall, oomlno|6 ad impartire 
lezioni,dièanlòadelleTionnee ragazze 
(non sO perché non piflitPsto ad uomini' 
eragazzi);''.'.'/.'. .«Si.-iv^l-^'-

Lii oeaa'lhenòiè laèÌJa assai rumore, 
molto riso:':è;coiameowf; non troppo fa­
vorevoli, per un preteiii che desidera 
tener alta la sua dignità. 

Dopò tanti mesi:-esìlopo tanti iosa-
gnaménti, : .flnàlinèntejiiarriviamo alla 
festa di Paéqiia,'fiorilo:(li gloria è di 
grande onore, per le" Signore e signo-: 
rinadebuttaall.: Tutto é all'ordine!. 

IlOapellanp depohenlo il auP ufficio 
di sacerdote, : che avrebbe dovuto assi; 
stare (ilparrocò alla massa parrocchiale, 
si trasformò ln:prgai(iita ad in direttor 
d'òrebestra. : ; ? • ' ! ' : ' 

Non dirò nuiiaj ,46ràella vóci, nèdel-
l'esaóuzipne (non ne .Vile la pena) dirò 
solo che confusiónesiMolta ci fu, do­
vendo prestar aiutò, iiVeoòhi cantori, i 
quali anzi, aijchè, iiilonarono l'iùno 
« vielintae.pdsohàlièiifìaDO di una 
assai bèlla'-mèlÓtìMK''. r , 

Inde ira: delBjàilé;.tèapellano, che 
disceso, dallJòrohèsiiìiiiÈifennè.' In :saoi'è-.! 
stia a-sfogar, tutta-laì stia,; ira,:, sopra 
11 capro espiatario,:cioè Sopra il npnzplp. 

Giorno di :Pàa(jUà, giórno ili ; pace, 
secondo la tradiziòhe cristiana, pace 
lasciate a,voi ministri di Cristo e se­
guaci; e voi cosi bene, ce laJosegnato, 
coll'esempio. i 

Per voi, a Resia, guerre e discordie 
nelle famiglie, guerrt) è diacoi'dia ih 
mezzo alla popolazione, causa la vòstre 
insinuazioni. Ma ritorniaino alla oro­
naca. 

I cantori sentendosi offesi è'stanchi 
del, giogo, ohe in_ ogni mo(lo il cappel­
lano voleva loro imporre, in sèjgo di 
protesta abbandonarono la ohlèsa'i'^i' 

Questo atloi fu da tutto il>pppolo, ' 
commentato favoravolmenta, : :̂ - : • 

Ma il ,capèllano, si capisca, seguendo 
il precatta di Cristo ohe, proiblv'a,:la , 
vendetta, cominciò già fin d'allora a: 
meditarla. : 
. Prima volle a tutti i costi abolire 
il solito .pranzo annuale, ohe dalla fab- : 
briceria, vian dato ai oaritòvi, par le. 
lóro gratuite prestazioni. Ma ciò non 
riuscendogli par della forti opposizioni, 
si dice, che volesse almènr per estrin­
secare tutta la sua affezìoiie.è simpa­
tia, ohe a detto pranzo partecipassero 
anche la « sue » (com'egli la chiama) 
caiitoresse. i 

I cantori giovani alla parteoipazione 
delle cantoresse, : non sarebbero stati 
contrari ;. ma pare ohe ci fosse forte 
opposizione, forse da parte di-qualche 
cantore: vecchio. .Perciò: -siafcper; fare 
anche lui protesta contro i cantóri che 
contilo lui protestarono, sia' perchè gli 
venne tolta la, oonsalazioiieai;: veder 
anche le sua cantoresse al pranzo, in 
dotto gioi'no si assentò., . ' 

' Nessuno lamentò la sua: mancanza e 
anzi più allegro riuscì il pranzò. 

La gente rida ancora di quésto « scio­
pero», specialmente perchè lo crede 
fatto per la sola ragione, della non par­
tecipazione al pranzo delle càiitorasse. 

fermati da un grosso vooiohe sgarbato, 
ohe intimava. 
: — Olà, cittadini, un. momanto, fer­
matevi. : 

Gio Batta si fermò di.bpttó, sii due, 
piedi, spalancando dalla aprpresà gli, 
occhi, come se gli avoss^po puntato! 
una pistola contro il petto ,:p:-gli si, 
fossero aggranchita le gaiube.,. 

BrancaTaene parve non ,udi!;e o non 
volar'dare ascolto al vouipna agarbato 
e tirò via del suo pisao", da cavallo 
assonnato,: ma una manata sulpetto 
lo fpmò è gli fece aprire: gli occhi 
col moviménto di sorpreia.di, uno che 
sì svegli in,un luogo che hóai è quello 
nel quale Hi è. addormentato.. ; 

— Comandino — face GlOiBattai 
— Ohe cosa fate per la vie a que­

st'ora ? — domandò l'uomo dal vooione, 

Buia 
La niorta dalla «occhia uatlo-

nala. -] Ièri fra' le'più; atroci sòffè-
rènssé, cessava di vivere (juolla vecchia 
Angela .Santi, ohi i famigliari trova­
rono ori'ibìlnìonnte ustionata nella stia 
oatnerà da lètto. 

7.—Madloo Ili oontrawvanzlono 
— La ebB0.:a posto. — Una inno­
cente notizia di oronaca ha suscitato 
le magnanima ire del dottor Veiiihia-
rutti e gli ha offerto l'occasiono non 
già di'Una fprmalè/smentita che sa­
rebbe stata 'decorosa per ia 'classe 
inedioa, bensì di esporre il suo: pan-
siero ili' unaj lettera programma ohe 
il pubblico ha diritto di commentare. 

Dico il dottóre ohj «mette a posto 
le cose preiiaói non .buiesi» (ad in 
questo caso àpn: si capisce, perchè pro­
prio a Buia fu gratis distribuito, gran 
numero di,\cOpia del Paese con l'arti­
colò suo) e si preoccupasubilo di pra-
sentara ll'sig. Prlino Savonitti quale 
gerènte di vari oommeroi. Ed a ragio­
ne ai rivolge ai iion buiesi del logico^ 
presupposto che quésti' oonòsoahò per-' 
fattamente, e( pour cause il gerente a 
ìa. gèrenm) ? . 

Sta H fatto che • il .isoedlca Venchia-
ruttì- quale >titolara,„.4'una' osteria si 
.trova allo stesso : livellpi degli, : altri e-
sercenti del paese,e sóggpttòalle alesse 
coBtravvenzióDi coli, questo di più che, 
chi è titolare di una osteria, coma agli 
ama chiamarsi, ed anche ' medico ed 
ufficiala sanitario di-un comune come 
Buia, eha conta quasi i l mila abitanti^ 
ha maggior óbbìg), di tutti gli altri 
osti, ohe titoli accademici non hanno 
all'infuori della loro insegna di oono-
scara le leggi che ci governano. 

Ed in linea inorala sta il: fatto che 
il dottor Veuchiarutti quale titolare 
.voleva, sia pure in via provvisoria, 
con la compiacenza del prestanome 
concedere al sig. Primo Savonitti ciò 
che la Prefettura avrebba negate. 

Resta a sapersi se il dettor Venchia-
rutti sia inscritto alla lega antiilcoo-
lica, e se ottenere una licenza, sia 
por provvisoria, salto il suo noma ma 
per conto di altri, costituisce una 
geniale per' qjuaatp incompresa escogi­
tazione per combatterò l'alooolismo 
^ È basta, di questo argomento sul 
quale non ritornerò cho par informare 
i lettori deiresitp della contravvenzione. 

Prima di fara:i .pocnraenti al pro­
gramma economico^ sociale esposto dal 
dpjt Vanchiarulti,.attendo «Jha si pro­
nunci, l'opinione , pubblica dei buoni 
(ahi I troppo buoni) buiasl. 

Codroipo 
—RlbBltamento di un automo-

blla ^—Verso lo ora 6.30 pom. di ieri 
il signor Petrosiui tlicoardo percorreva 
in- automobile con la sua signora Mar­
chesa Sibilla (a via Oasarsa-Codroipo, 
ma giunto che fu tra Codroipo ed il 
Ponte dal Tagliamaoto e precisamente 
vicino alla nuova Piazza d'Armi, par 
una mèra e casuale inavvertenza l'au • 
tomobile ribaltò nel fosso laterale For-
tuastameuta non si deplorano disgrazia 
e.sólo li sig. Patvosini ebbe a ripor­
tare leggere contusioni pel còrpo. 

(Il telefono del PAESE porta: Un. 2-11) 

portandosi, le mani sulla Sobieua è 
sporgendo : verso 6io Batta' il petto e 
il ventre cuoia se volasse coti queUi 
toccarlo è fargli sentire il "poso della 
sua autorità. 
.?—Facciamo quaUo ohe voi stessi 
potate .vedere. AUdiamp in giro — ri­
spose Qio Batta. , : ' 

:—-'in. giro?! 
- - Ih giro, — ripetè Qio Batta, 
— Inceroa dì olieiili? 
-^ Mi che olienti, noi non abbiamo 

clienti, signori, andiamo, ih giro, vi 
ripeto perchè .. perchè 'andiamo in giro. 
Fateci dunque il piacére dìandare per, 
1 fatti vostri eha "noi andremo per i 
nostri. Buona notte. : 

Dicendo cosi Gip Batta aveva affer­
rato suo figlio par uh: braccio e tsh-

(Contima) 

La partecipaz. dei radicali 
al fioverno Luzzaffl 

e l'on. di Cesarò 
A proposito dell'Intervista concessa 

dall'on. Di Casaro al « Giornaled'Italia » 
ed alla risposta dalla « Vita », lo stesso 

I oa. Di Cesarò ha scritto al direttore 
della « Vita » una latt'ira nella quale 
tra l'altro dice: 

«Se la «Vita» per difendere gli 
on. Saochi e Oredaro, si vuole assu­
mere il campito di farsi tutrfce della 
disciplina del partito, non erodo che 
debba rivolj^ersi proprio a me, ohe ia 
seno al Gruppo radicale sono stato 
persino pedante nel pretendere l'osser­
vanza di quell'ordine del giorno ih* 
terno di disciplina, ohe porta la Arma 
dello atesso on. Oredaro. Voglia difalli 
caro direttore, darsi la pena di leggere 
il resoconto del colloquio da me avuto 
col redattore del «Giornale d'ItaHa» 
e vedrà che in esso mi limìtaTO ad 
esprimere il mie pensiero perspnale — 
cho 80 però, essere coodiriso da altri 
amici — ma aggiungevo che, malgrado 
le varie tale considerazioni, le ?uali 
mi porterèbberp a vpture contro il 
nupvo Ministero e che la «Vita» non 
ha creduto nemmano vi opnfutarè, ri­
tenevo che forse il Gruppo radicala 
avrebbe deliberata un atteggiamento 
benevolo verso il Gabloetto, in vista 
di un programma di riforme damo-
cratiche, e ritengo ohe proprio in que­
sto momento debba la disciplina essere 
forte per dar modo agii onorevpli Sao­
chi e Credsro di influire efHcaoèmeiite 
sui contenuto di questo programma. 
Ohe se il Ministero seguisse una linea 
di condotta difforme dai nostri prin^ 
cipU, ho troppa stima dei mie compa­
gni di gruppo per oreAere eba re»!** 
rabbe più alcuno di essi disposta a 
dargli il preprio voto favorevole». 

La «Vita» fa seguire alla lettera 
un breve commento, io cui ammette 
che esaa^ toglie degli equivoci. Indi 
contiuua T 

« Per ora e per l'avvenire conviene 
confermare che il partito radicale ha 
a (tonserrerà salda la sua disciplina 
come agni partito che intende eserci­
tare un'azione positiva sulla polìtica 
del suo paese. L'on. Di CJeBarà avverte 
che noi non abbiamo opnlutato le sue 
argomentazioni. Ma ia cau'sa del nostro 
silenzio è ben fàcilmente spiegabile. 
Abbiamo creduto di non insistere su 
divergenze suscitate a manifestate a 
priori, divergenza la quali potrebbero 
ora indebolirà il gruppo e aperiamo 
sìauo domani scomparse». 

Divisa e scarpa gratis al portalettere 
Si hi da buona fonte che al Minìsta 

ru delle poste si pensa al modo di ve 
aire in aiuto agli agenti subalterni. 

Oltre l'aumeulo degli stipendi mìni> 
mi nella misura annu'iziata è(.ià pron­
to un progetta per concedere gratis, 
col prossimo .esercizio finanziario, a 
tutti gli agenti postali la divisa e le 
scarpe. 

La maggiora spesa per l'esercìzio 
1909 — 1910 è calcolata in 250.000 lire. 

Per i futuri esercizi sarà ancora 
mantenuta tale conces.sione, ma per 
stimolare gli agenti ad aver cura del 
vestiario sar'aniio stabiliti speciali pre­
mi in danaro per coloro che riusciranno 
a dar,maggior durata alla divisa ed 
alle scarpe. 

Per aiutare poi maggiormente la 
classe, la fornitura della divisa sarà 
affidata alla Cooperativa dei personale. 

Col nuoi'o bilancio saranno attuati 
pure miglioramenti economici a favore 
ilei portalettere rurali. 

Chi vivrà vedrà! 

Par lo festa del 1911 . 
Il concorso dsl Governo > 

Mercoledì dopo il rioevimenlo in 
Oampidiiglio dell' ex-preaidento degli 
Stati Uuitl, Roosevelt, vi è' stato un 
rapido scambio di idea fra il Sindaco, 
il presidente del Consigli:) on. Luzzàtti 
e il óosite di San Martine circa il tri­
buto che darà il Governo a Roma per 
le feste del 1911. Seconda qualche 
giornale, l'on. Luzzàtti avrebbe pro­
messo due milioni e mezzo. Il Sindaca 
e il Presidente del comitato, conta di 
San Martino, gli avevano detto eha ne ' 
Occorrevano cinque. Il presidente del 
Consigliò ha promasso di riparlarne, 
animato com'è, dai migliori propositi 
verso la amministrazione eomunale e 
verso il comitato por l festeggiamenti 
del 1911. 

Morta a Ilo anni 
In Irlanda è morta Mao Prurk, ohe 

era forse la donna più vecchia di Eu- . 
ropa. Contava. 110 anni. 

L'anno scorso re Edoardo le avava 
mandato un dono dalla sua cassetta 
privata, insieme con una lettera di 
congratulazione. 

Ella si è spenta sola, nella sua ca­
setta, mentre i suoi parenti erano in 
campagna a lavorare. 



IL PAESE 

Faedis 
Muore pranxandQ. — ScuSet 

Giovanni, d'anni 67, di Oanebola, 
aveva già paraaeato nelle migliori con­
dizioni di salute, quando venne colpito 

da improvvisa paralisi cardiaca che 
lo ridusse all' istante cadavere. 

Egli era molto stimato in paese per 
cui la impressione destata della nua 
triste fine fu dolorosa. 

CRONACA CITTADINA 
DuoYO l'almo del (ìoDsigtio 

6 M Afèivio notarile 
Questo palazzodie, dalla genesi ad 

oggi, ba Uria-storia di alti e bassi tli 
progetti e dioontroprogetti, d'iuoeptazze 
6 di tenteiinamenti,:8ar!i franonimolio 
un fatto compiulOi ; 

Dalla cortesìa del conservatorn del; 
rArohìvio D.r Calieri abbiamo potuto 
avere alcuni dati della', crooiglotift al* 
traverso la quale si è giiintì alia de­
finizione dei problema ed all'attuazioiie 
di un progatto: ohe ;:6 costato trent'anhi 
di fatiche e chi.aa nuanto incbioslro, 
quanta buOiia.voibiitàe; quanti disagi. 

Fin dali'80 aiiè cntnÌBoiSto a latnen.; 
tara la InaulActenza del locali ocoupati: 
dall'Arolilvlo flidal Consìglio Notarile,e 
a floroar di collocare i! piò decorosa­
mente poBsibile.gliulliii ': ; 

L'AmminlstraZiotic Ooinunaie cbe è 
proprietaria dei locali,; (Occupati tut­
tora da quegli ufflci),: fu-spesioin^'i-
lata ad eseguirfl.:adàtiaùemo .ohe ne 
garantissero la sicurezza,: a dovette ri-^ 
parare i pavimenti a i sofflttlj-naettare 
in condizioni da iprevenit«,ll perìcolo 
do! fuoco le tubature dei caloriferi a 
rafforzare, •coma meglio sì poteva, in 
alcuno parti ili libbrioato. 

Nel 1894 non si potè .evitare ohe 
rovinasse un trattodi sofattoe i ti­
mori da parte dell'PfHolo crebbero. : 

Si sollecitarono provvedimeuti presso. 
l'Autorità Comunale, provyediaienticha; 
fiirono promessi ma non •manteBUti, 
bandando gli amtoiHMtrattjri di. quel 
tempo più a conservarsi : il locatario 
che a riparare convenientemeute i localii . 

Una disgrazia ;. nazionale : di quel 
tempo, rinoendio ideila Biblioteca., di 
Firenze, impressiona la cittadinanza e 
indusse finalmente..alla:; decisione :di 
cominciare ad avviare gli studi per 
cercare alla:sede dell'Archivio .e del 
Consiglio NolariÌ9;Un locate ctie afftisse. 
delle positive garanzie di sicurezza, .i 

Intervenne l'Autorità Prefettizia, la 
quale ordinò' al Genio Civile: una ispe­
zione sui fatibrioati di proprietà dei Co«, 
mune. CooteMporaneamente il Mini­
stero invitava >: a : riferir» d'urgenza 
sulle condizioni,c(ji..looa,li,o,cQupati dai 
predetti uffici, cosa, questa .che' induca 
alla malinconica ;oo»9i(lecaMone ohe i 
nostri góvernijalloi'a coma adesso, sono : 
portali ad intervenire aoltauto dopo le 
tristi esperienze di: colpevoli, imprevi­
denze. ^:,;Ì:..: 

Dopo lo ispezioni e.la relativo:rela­
zioni all'Autorità; Oontrale s'iniziarono 

LA MATRISiNA DELLA SANIÌ8TI 
Riceviamo e pubblichiamo : 

Egregio sig. Dii'nUare del « Paese » 

Per la fièra di San Giorgio 
I lavori alla Éraida Baaél 
, Alla Braida Bassi si lavora alacre-

inenle a preparare la pista e le tri­
bune per la grande manifestazione 
sportiva della fiera di S. Giorgio, ed i 
lavori sonò a cosi buon punto ohe, la 
Braida' ha quasi assùnta la flsiobomia 
particolare ai oanipi di corsa, 

Dna grande strada, ampia B molto 
bon battuta; e livellata,, partente da 
Vìa Treppo,! Chiuso di: cai è . uaa 
coulinuazlone, divide il campo in due 
settori quasi; eguali e si rlóongiùogo 
aitràversò una passerella, al viale di 
uirciuvaliszlòne esternò, ohe gira da 
porla Ronchi a porta PràcChiuao. 

• A destra idi chl:étìtra:daviaTreppo, 
Bel campo, quasi addossato, alle vec­
chie; mura che vicingovano la: ditta, 
sono ooslruits le tribune, capaci di lin 
gràhdisaiulo iiumerp di'spattsiòri. Sono 
d'un tipo; nuovo molto- solide ed>assai 
più eleganti dì quelle vecchie tribune 
di felice memoria ohe hanno servilo 
per tanto teónpoin piazza Umberto 1 

deiie trattative le quali par-icerte con­
dizioni fatte dal Comune,:e,, dal Mini-,, 
stero Mu accettate, ', finirono silenzio­
samente nel.qàssotiefBl'à'-iiit pooósva-
nita l'impressione, dell'incendio di -Fi­
renze. 

Tuttavia dòpo un periodo di ristagno 
si ricominciò .a. pensare alla- cosa, si 
cercarono altri,locali ; ai. fecero pra­
tiche per ottenere uii arca fabbricabile, 
ma né quelli, i.èqueBÉi;vennero trovali. 

In seguito, a; tutti; ; questi tentativi 
negativi il Ministero àfTaccló la possi-
bilità dì trasportatea'Arohio a Porde­
none 0 a Tolmezzò,:;v.s» ••• 

Il Consigliò .Notarile si;oppo3e,ener­
gicamente e per evitare questa: iattura 
si adattò a rimanere nei vecchi, locali, 
chiedendo intaato òhe a questi venis­
sero tolto i maggiori inconvenienti. 

Le cose andarono innanzi dal 1897 
al 1907 senza che nulla di notevole 
sopravvenisse nelUandamento delle pra­
tiche in autocedenz»; iniziate. 

In quest'anno preaeposaèsso deli',Uf-
iioio notarile il;:Con86rv.-doti Dino 
Calieri il quale, riesumò quelle pratiche, 
dormenti.-da dieci anni,"é coadiuvato 
dal Consiglio- NotarileV-dàloav. Vin» 
cenzo Pifóna :,e,dAl,„,di)lt.,; Oolombatti 
cercò un'area faMiripabile; e riusci ad 
accordarsi col, CptitéiPùrta che 'cèdette 
un pezzo della br-afda di sua pì:opriélà. 

Trovato il terceno, il .Consiglio Nota­
rile preaontó al Miiiiatero il, progetto 
del fabbricato da erigersi,' ma se lo 
vide respinge, in seguito aigiudizio sfa­
vorevole del Genio Civile. , 

Allora lo stesso Oìfpsiglio, d'accordo 
con rjspellore Ss|periòra dar Ministro 
Comm. Frascari diede incarico al; Ge­
nio Civile di preparare un nuoyo;pro-
getto. , : ! 

Questo fu prepEiratO e trovato troppo 
oneroso. - • 

Si ricorsa a(l una, vìa di mezzo e 
si incaricò l'ing, pò .Toni dì- fare; il 
terzo progetto,;; che, ; eseguito, venne 
senz'altro acoettóio-; ; 

Dei nuovo Palazzo sì sono già messe 
le fondamamenta; Esso consterà di due 
piani a occuperà una quadratura; di 
m. 1200 circa, Il pianò terreno, sarà, 
occupato ,a destra della -porta' d'in­
gresso dagli utaci del Consiglio,; a 
sinistra dall'Archivio, . . : : 
Da questo si accederà all'Archivio pro­

priamente dettò il quale; avfà, .D.al pa­
diglione terreni^,.gli, alti .originali e-in 
quello superiori fé; copie è ie scritture, 
private, 

opposta del campo saranno i posti,in 
: p i e d i . •;• -, ••; , • 

",,"-: 'LtÉ' piata--'''; 
La pista ; quasi, semicircolare si 

svolgo per tutto il campo, e ad essa 
sono date; là maggiori attività e le 
imigiiori ctiré. ' 

1 ' preparata da alcuni zappatori dei 
cavalleggierilal comando di un mare­
sciallo e sorvegliati dall' ing. Di Pram-
peròautore dei progetto d'adattamento 
della Braida:B»sai a*campo: di corse. 
Otiima ideai fu quella di affidare a 
zappatori di cavalleria la costruzione 
dtlla pista, ;poìchè in tale specie; di 
lavori delicatlBBimi, si richiedono op>3-
raì che vi abbiano nna grande pratica 

,;e' sulla préiiìaione dei quale si pòssa 
assolutatnente contare 

Ed ,i lavori saranno certamente ese­
guiti con Ogili cura di mòdo che gli 

'sportimen ohe verranno ad Udine, re­
steranno; oòmpietamenta ^ soddisfatti. 

Camera di commèrcio 
j . Denunciò delle ditte dorante il mm-, 

di marzo 1910: 
Banco dì S, :¥itOi S" Vito alTagl. 

— Por là-: dìmiàslonìt-dal'-ipresidènté 
Gattorno doti. cav. Giorgio venne no-
minato presidente il doti. Aiborghetli 
Giuseppe e consigliere il ràg.'Paséatli 
Andrea. 

;« La-Róveirataoa» Società coopera­
tiva iìi hoijQe collettivo dì assicurazione 
mùtua a quota -fissa contro ì danni 
dogli incendi: è la caduta del fulmine. 
— Roveredo in Plano. 

Società anoiiina cooperativa dì lavoro 
e produzione: di Rivo, Uivp di Paluzza. 
—; Modificato lo statuto sociale (V. 
Boll. Ann. Lèg. n. 71: del 5 marzo 
1910), .-, 
, D'Orlando Giambattista, Tqlmezzo. 
•— Neg. coloniali. Unica proprietaria 
e flrmalaria la aignora D'Orlando Elena 
fu; Giambattista ihariD'Esle. 

Banca Popolare di AvianOj Avìanò 
,- società anonima per asioni.Capilale 
Uro 5000O,-Durata 25 anni. Presidente 
Ferro co.' Giovanni, vicepresidente Zi-

, ratti. avv. Egidio, : direttore Romano 
Cario.: • -

Società Elettrica di Sedegliano O. 
Rinaldi e C. .Sedegliano.-^ Società In 
accomàndita semplice per la- produzione 
a la Svendila di eqerglà • elettrica. Ca­
pitale sociale L :i4000.:Gompr0prìetarì 
e flrinatari i signori Rinaldi Giovanni 
fu Rinaldo e: ing. Berghinz Emilio di 
Bernardino. 
, Giaoomìni Giovanni, Udjne. — Revo,r 
cato-il mandato di institutore già da liii 
conferito al aig. Marouzzi Pietro idi 
Pietro. 

Oopjperativa -dì lavoro, Venzone.,— 
Società anonima: cooperativa a capitale 
illiniìtalo.'' Imprese di costruzione, ho-
nillche ed affini. Durata anni 25 Sta­
tuto sociale (V. Boll; Annunzi Log. n. 
73;del l',i marzo 1910). 

Banca Cooperativa di Cividale, Oivi-
dale. — ModìBòato lo Statuto Sociale. 
(V. Boll. Annunzi Leg. n. 76 del 23 
marzo 1910). 
; Società elettrica di.Aviano, Aviano, 

— Società.anonima par azioni per la 
produzióne e la vendita dì energia e--, 

• iettricà Capitale sociale, lire ,160000.; 
Ijurata anni: 30. Statuto sociale. V. 

'Boll. Annunzi Leg. n. 76, del: 23 marzo 
1910). 

Molino Sacilese, Saoìle. Società in ac­
comandita ssiriplice per l'impianto di 
un lijoiinoà cilindri peflavisaci nazione 
dei oèreali-' Capitale sociale' L. 200800 
Durata flnoal 3,1 "dicembre 1930." 
• Cementi, del Friuli G. D'OJorioo e C. 
Udine. Rinuncia dì gerente sig. D'Odp-
rico Cm-ic'i'p! e iùo;iì(lcazion;6 della 
ditta in «Cementi del;Friuli,»,, 

Cementi del Friuli, UJjne. Nominato 
gereute il aig, DdUa Coletta; Giovanni 
di, Domenico il quaieamminiàtrerà as­
sieme ai aig, Malignànicav. Arturo e 
Venìer cav. Giusto, 

Il vostro articolo di Martedì scorso 
sull'affare Sanniti interpreta esatta­
mente il pensiero dei pubblico, ed in­
tendo dì quel pubblico ohe non è 
traviato da passioni dì parte e che 
con semplice razìooìaio, corre ' diritto 
alla soluzione della quealione,- avendo 
•0 0 di guida la legge inorale. 

Perchè è ìndiacutibiie che, azioni 
delittuose dì fronte al Codice penale, 
e di fronte a qu'Iio morale, non devono 
essere sanato col danaro. Vai|o è 
chiamare in campo l'opportiinità, 
quando i mezzi rlpugntino, e quando 
poi, coma uel caso. Il fine non sia 
raggiunto. 

Può un Ei^te Morale accettare una 
transazione quale viene anhui.ciata! 
lo dico subito che sarebbe una tran­
sazione da .mercanti, e ohe coprirebbe 
dì vergogna la rapproaeotfiqza[;,della 
nostra Provincia. SI vuol' salvare la 
vittima? Ciò non è possibile, perchè 
l'onore non ai compra o al vende con 
denaro. Possìbile invece sarebbe la 
riabiUtaiione, ed a questo dovrebbe 
pensare seriamente e degiiamentè'la 
Deputazione Provinciale. 

0 si vuole invece arrivare al salva­
taggio del responsabili del reato? 

Oh, è ben triate il pensare come ad 
opera preoiaamente del più autorevole 
Istituto della Provinola si voglia sem­
pre iiù radicare nel popolo la convin­
zione che la giustìzia ò eguale per 
tutti i poveri, a ohe col denaro sì 
possa sottrarvial, a.^amminara tronfi 
per la via, e menar vanto della 
propria melvagitàl 

E poichò il Paese solo, ba coraggio­
samente levata la voce coatro l'ignobile 
mercato, continui la santa campagna, 
e dica se siano vera o no le voci che 
corrono, che cioè Jai salvataggio si 
adoperino con eguale ardore''persone 
inSueutl di opposte tendenze come sa­
rebbero massoni da. una parte, cleri­
cali dall'altra. 

L. ff. 

Noi non sappiamo ;:che rispondere a 
quest'ultima domanda dell'amico dott. 
L. ;F,. La Deputazióni,' ProViìipiàl6;ha' 
fatto le auei Cose ; nel più grande m -
stero,; trincerandosi dietro lògpecioao 
pratestò che l'interei93e;dellasiia tutelati 
esigesse • diacrezipna. e: silenzio;da pàrl^ 
del pubblico e della stampa; 'silen;zlp 
che a parernostro e'di iutti-gli pjie^l 
dì ; qualunque partito .Stòlaaae.iiì^iff^libè 
tutta la significazione 'di una "cónfpli-
cita;morale. Si pl-esòr^-ledè'tìsioni,;ai 
Òdndusaeî à le trattative; e ^aìj'^òiao-; 
darO!io;ie cose taòitamente,,c^h;;g?lo3p 
riserbo, còme s'usa di privato a; pri­
vato, per questioni ohe non :esorbitìnò 
dalla cerchia della moralità edell'in-
térésae domestico. ; ;* ' . 

U ieratico cimsessò.proyipciale,ó.pme 
una matrigna venale, tacque quando 
le mani dèi colpevoli che avevano pro­
dotto lo sfacelo della minorenne feoefò 
tintinnare l'oro delle loro borse,'e Cercò 
in.nome dell'ioteresaò morale e materiale ; 
della fanciulla^ di:metterB il bavaglio 
alla stampa. >,,:,.:!;,;--•: 

E tutta la stampa moderata éolò-; 
ricale .— dopo aver sifuttato come lina 
buòna speculazione che non si pi-esenta 
tutti i giorni iii fattaoìo,—-subì il 
bavaglio e tat-que. Una questiona mg-
baio non è tale argomento -che' dia 
materia da riempire intere .cplopneb 
da vendere uh solò gio):Dale dì più. 
Loaoandolo, per ì confratelli cittadini, 
ha perduto ogni valore moralS'qiiandp, 
ha cessato di tradui^si nel''risultato' 
tangi,bilè,_di sonanti paìanooi!p''TÌcop(i-

p^psanli le prose che, irioam»v4!i9. IpIpW 

minute nefandezja di esso ad eccitavano 
la più insana curiosità del pubblico. 

Ma, noi non vogliamo -pretènderà 
dalle aziende giornalìstiche, e special­
mente da quella del magno organo 
della modefateria udinése, una moralità 
assoluti. Si può concadere al privato 
la' pratica di una moralità reliuìva 
che (̂ 11 permetta di, larsi chiamare 
oóoétd, Senza ohe i'òneslà gli; coiti uìi 
Cénteaìmo o l'ombra: di un piccolo ; sa 
crlflcio. 

Quella ohe noi—--stando coniò sianùo 
ié òòse — non tìiiiremò rtìàl di acoU-
ààrè : 00 mpl Ice jVmorale ; dei ; porrtittorì 
della .Sannìtij è la Daputawònè ;Provin-; 
oIale,'oh8 dopo; p«r*»hì: mési di iattiUt-
iorta, ilopo;aastidata; le ,rcaponsabllità; 
e oòiioSòitill: 1 ; colpevoli, ,è:, entrala in 
Irattative; con:;esali ha timidanoente, 
annunziato "una composizione vergo­
gnosa da aUJicliKrai; còl pagàmiinlò di 
diciòtlo-rijìla lire è'Dàftudato |à pratica 
al .Trìbtidalo,; per 1': imòlpgazione del 
SÌÌo;Seliber'alp.; ;- -.. 
:;. L'intentare; una lite per rWeiidicare. 
un princàijjo;di mofalìlà:: sociale sì/è 
voluta; ÉiRioredei:e; • tale 'viziòtó " itàm 

'.ohe;non fi-anóasse; la sposa deiroinoro, 
che so né l'arel)be,:hè;giova9S8:'gran òhe »: 
Uba fariciulia sottoposta a un Consiglio di 
Tutelaf a iih'À.tìeinbl8a Elettiva! a atìa 
volta ÌB; per: via 'diretta, Sottopoata alla; 
tutela ^dell'opinioaeie; delia..moralità 
pq.bbli^a): la' qu.ilo èiassoluta, coma è 
assòluto; il diritto alla giustìzia ; civile, 
ohe ;0gni Òillàdiiió òneatò pii61nvpcaro 
oontroildisonestò, . : , , : • : 
; Nò)) si è vplula ao<!argòr«;ia-;Dapu-
;taziona.-che, chìudóndòaì nel suo geleao 
riserbo e,; costriògcndò al sileiizio -la 
stampa ai è pròolusa la posslbiiìtà^ di 
;inipòatàré la iquastione; dalla SanniVì e 
di deciderà secondo il vento -che spi. 
iravA, dalla:'massa del publilico, = che è 
sempre la; più, sincera,; Ispiratrice" di 
ogni; principiò morale e dì cui l'Ente 
pì-òvineiàìe èMl rappraaentaJte e do-. 
yrtìbli'easero: l'interprale.-i 
; Si è sdegnata,: : anzi sub loia aeow 
evitata,' la diaoussione 6 ai; ; è giunti 
nàtiiralmenteì ;ad lina; opportunistica 

"sdluiiptie'aa '- niercanti ; ntticcati alia , 
-oàsaetta.:; • •;- --,-;,';, 

,, Neil : non randremO ad: escogitare le; 
ragioni per cui la Deputazione può 
aver aegfiìto :queata fiaisa: strada che 
la :mette in lina ,deplòrevole:posizipha 
Siano stati i::masSonì e i clericali o gli 
uni e gli allri-insieme ispiratori del-
l'aqComòdamento, resta'il fallo Che lo 
scandalo risorge oggi, per coinvolgere 
con la responsabijìtà dei.corruttori in-
dicati dal giìidice istruttore, la:reBpon-
sabilità morale della Deputazione, de­
cisa ad ammantarìì del suo perdono 
pagato dioiottò mila lire. ' 
, Ma, a; cosa finite.; ohi potrà fare dif­
ferenza fra la Ttaunoro — che dietro 
la, lusinga dei deharo ha condòtto ai 
tnacello; la fanciulla- — e la Deputazione 
ohe;il denaro stesso,degli stessi cor-
iruttorlavrà tacitato? 
: La prima, che finirà col pagare per 
tutti, (juandÒ la legge abbia avuto córso, 
noi potremo :dlin.6htìcar;e; senza odiò,' 
ma la Deputazióne; dovremo addiiare 
alla condanna dell' opinione pubblica 
:come "colpevole di un indegno aalvatag-
gioa dannò di quella stessa ^ittsiiiia in 
.ouinome.sàr^ condannata là Traunero. 
...B;-per;oggi:basta, • • 

Ricctlatorp di bicicletta arrestato 
Da lungo tempo ai venivano comet-

tondo nella nortra città od in provincia 
dei furti di biciclette e non si riusciva 
mal a scoprirne gii autori ; ma ora 
gli sforzi dal diligente e aolerte nostro 
delegato Panigaldi aono stati coronati 
da òttimo suncesao 

Indagando specialmente sui pìccoli 
rivenditori dì macchine ch> pulliinano 
nella provìncia, il delegato venne a 
conoscenza ili corto Maurizio Carta di 
Daniele ex guardia di finanza abìtaute 
a Spossa (Cividale) priisso il contadino 
Cassina Lorenzo con la figlia del quale 
si era fldmzaiu. 

Coatui sì dicova rap^ra^uiUanti! di 
una fabbrica di biciclette ocoDcludeva 
numerosi alfari. Ma il prezzo a cui 
le mauch ne erano date, era troppo 
piccolo e ciò fece nascere su di lui i 
primi sospetti. 

Questi sospetti acquistarono un po' 
per volta consistenza, tanto che ieri il 
delegalo Panigaldi fece arrestare dai 
carabinieri di Ci.idaie, il Carla o lu 
fece tradurrò ad Udine dove fu sotto­
posto a lungo e minuziosa interroga­
torio. Dapprima tentò di dimoalrarai 
Innocente, ma poi atrctlo dalle domande 
confessò il reato altribuitog,lì per cui 
fu passalo allo carceri a diaposizionu 
dell'autorità giudiziaria. 

[furti di mèrci alla ftrroyia 
L'arresto (lì lluecommepciiitijl, 

accusati di riceittazÌDne 
Tempo-.-addietro da unrVag&'jfòEiOQ 

allo scalo, merci vennero ruDffi.lB.àao--
cbi dì zuccherò spediti dai tócoberifl-
cio di Ponteiagoscuro al commissio-
nàto aig, Battistqui, , . -'p, , , -

, 11 nostro ufficiò,'di .p,d()blic'a-sipu-, 
rezza appena: vénutò.a.cóttó^oonzasàgl 

P furto, ^avy^rti :la ,direzióne;;.^(jMpatU:, 
S ineritala di yenezià |a qiuale • inaridò' 
:-ad Udine un Ispettóre e due guàrdia 
'ìnbài'icatéHtìij indagare di funi avve-
' feSKW(;n^Ó":'.ila';;.lìneà^ fei'royiaria,-' k 
queàii'ftìistòhà'ri si uni l'egregio nostro 
vice òommisaarip dòti. ' lilai'pìlleró; Le 
indagini ; furono;" iniàuzitìse e: lunghej' 
ma riuscirono', a quaiito sambra,' a 
buon fine.' 1 primi ' sospetti òldderò;; sii; 
certo : Leopoldo Castenetto ''che "jHf < 
negozio di pizzicagnolo in subbiJlì̂ Biò 
Cussignacco nelle base Bei-gagnai ' ' " ' 
; ; Presso di lui giorni fa fu cóiiipiuta 
da un lenente della guàrdie di.flnahzà 
e da ; un fìinziónario: di P. S, una 
minuziosa perquisizione la quale portò 
alla, "coperta di 9-sacchi vuoti por-

- • : , ; , , — - — — — — . - " . , . , . ' 1 
tanti la marca dello zuccherificio d 
di Ponteiagoscuro. E questa scoperta 
fn ,;ii. aio che servi, alla P. S. per 
guidarai ed assodare 'u"a la respon-
^sabiUlà.,' ', 

Una Seconda; perquisizione fu ese­
guita a ; Triòeairaq'nel negozio d'un 
fratello del (Jaaténettòre pare che qiie-
sta seconda ; perquiaiziona eia; stata 
fruttuosa, poiché ieti nel pomerìggio, 
il;:Leopóldp,Castenetto.veniva tratto li) 
arresto, e sottoposto a lungo a minu­
zioso mterrogatprio, ^ 
' Conteiripòpaaaimaatè; ìf fratello G. 
Itattista era trodOlto: ad Udine e posto 
a confrontò cól- Leopoldo. 
;• 1 Tìsuìtati di quieste-'pratiche su cui 
l'autorità di P. 8, inanlieneil più ri­
goroso riserbo, devono essere state im­
portanti poiché ieri aera i: due Caste, 
netto venivano tradotti alle nostre' car­
ceri giudiziarie a disposizione del Pro-

SSilaitorsdel Re. , 
W m - > " ^ --- . : - • ' ' - '• ' - • ' ' - ' • •'•'•''-

! sviLa caduta d'un iiraociantc; 
lori 'certo Vìvano Giuseppe d'antji 

40 ' da Beivaì:», cadde fratturandosi, le 
ossa dell'ayàmbracoio'BÌìii?tfo!' '; 

Al nòstro ospedalófiigiudicato gUa-" 
rìbìie in So gio'rhi salvò complicakioni. 

Una conferenza sul Polo Nord 
Come fu già annunziato, sabato 9 

oorr., il chianaairno Prof. De Toni dei 
Liceo Marcello di Venezia terrà una 
conferenza sul Polo Nord. 

L'argomento, ha riempito di sé 
in questi ultimi tempi tutti ì giornali 
a fatto lo spese di tanti ragionari. 

L'oratore fornirà moltoplici e sva­
rialo cognizioni intorno allo regioni 
polari diffondendosi sullo bellezze, sugli 
orridi, sulla l'amia, sulla dora, augii 
abitanti della stessi, facendo cunoacere 
(il queai'uitiuii le couHuatuJJaì, la vita 
nelle cappanne di neve, tra ì 
ghiacci erranti, nello uniformi e deao-
late aolitudìni dello terre artiche. 

I£ parlerà anche di coloro, che ten­
tarono di squarciare le nebbie del polo, 
tcinerariamento arrischiando e sposso 
sacrificando la propria vita. Dirà i l»ro 
alòrzi, ì loro perìcoli, le loro rataatrt 11, 
I mezzi da loro seguiti nello esplora­
zioni intraprese e le scoperte falle. 

il Prof De Toni, U'rrà la sua con­
ferenza a bt'ni fido della locale sezione 
della «Tramo Trieste». 

L'assemblea del socialisti 
e le cariche pubbliche 

Nell'assemblea dei socialisli tenutasi, 
come demmo noiijiia, l'altra sera ai 
volò un lungo ordina del giorno in cui 
tra le altre cose ci conferma «essere 
utile al consoguimeiito dei fini comuni 
la permeaziono e trasformazione in 
senso socialista di tulli gli islilutì di 
carattere elettivo o rampollanti da isti, 
luz'oni elettive». 

gì ritiene poi indiapensabile che i 
candidali alle aarii:he pubbliche deb­
bano essere designati dalle assembleo 
e che in caso di cariche non eiettive 
debbano subordinare l'accettazione al 
parere della stsaa. 

A proposito del pesi aiterati 
Riceviamo '• 

Sig. Direttore dui « Paese » 
A aeguito della pubblicazione che 

mi riguarda, comparsa ieri sul di lei 
Pregiato Giornale prego la sua impar­
zialità di lar noto quanto segue. 

Ieri nel mio negozio in Via della Po­
st» N. 4, ma fu sequestrato alcun pe­
so 0 misura in contravenzione alla 
lei^ge. Venne anzi accertato cbe tutto 
era in perfetta regola; fu in un cor-
tiia retrostante che il Vigiie trovò, 
confuso con altri, un peso di farro da 
Decimale. Tale peso però che non ap­
pari iene a,me, si trovavn colà per 
osservi stato posto, a mia insaputa, da 
un mio agente che tempo adaìetro Io 
aveva rìvevuto. da due spazzini che, a 
loro volta, lo avevano rinvenuto tra i 
rifiuti neila piazzetta vicina. E' da no­
tarsi che nel mio negozio non sì ven­
dono geiwri all'ingrosso e che in ne­
gozio non è Doclmale. Io compero al-
l'Ingrosào'è se mai, il che non fu, il 
peso sequestrato 'fosso stato adoperato 
ne avrei risentilo danno e non vanlug-
gio. Tutto ciò ieri feci subito presente' 
al Cav, Ragazzoni, 

Tanto per mettere le cose a pósto, 
liingraziandoia deirospitaiità, ,' 

Luigi Pittoni. 
Società Operaia Generale 
Il consiglio In 8«dula 

Questa sera alle uro 8,30 si riunisca 
in seduta il Consiglio della Società 
operaia generalo per pronunciarsi su 
alcuni conteali su suasidii per inaiatila. 
Saranno pure fatte alcune comunica­
zioni riguardanti affari d'ordine am­
ministrativo, 

L'B»««niblaa Sarierola 
Domani sera nei locali della Società 

io Via dei Ginnasio sonò chiamati i 
soci in generale Assemblea per l'ap­
provazione del Consuntivo 1909, per 
la nomina della Commissione di scru­
tinio, per l'eleziona dì 25 Conaiglierì e 
per l'iscrizione di soci benemeriti nel 
libro d'oro. Infine verranno l'atte alcune 
comunioazioui riflettenti l'andamento 
generale della Società. 
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Gorizia par II mannmanto 
a Platro ZoruHI I 

Un cotaitato costituitoci a Gorizia t 
còl nobilissimo scopo di erigere in quella 
dita un monumento a Pietro 2orutti ' 
ha diramato il seguente appello a lutti 
ì friulani: 

«Onorare i pfopri Glràndi è vanto 
delle ffaziooi civili. Velino a gara nel 
farlo lo popolóso città ed i pii'ooli cen­
tri. E dimostrano con oi6 di sentire 
altamente l'onore che ad essi medesimi 
ne ridonda, : 

Prililani ) Noi tutti che ci vantiamo 
del bel Friuli, la vérde bellissima tèrra 
nòstra, olle nel nome di Friulani sen­
tiamo l'onore dells stirpe, e andiamo 
superbi del Cahtòf del Friuli : Pietro 
Zorulti, facciamo per lui quello ohe 
l'Istria ha fello per rimmòrtale Tartini 
con il contributo di tulli gli Istriani «I 
monumento di Tartini a Piràno. Al­
l'Istria il vanto d^lle vibranti melodie 
dell'insìgnemuBicata istriano, al Friuli 
il vanto dell'iramòrtalB popolare poeta' 
friulano. 

A Gorizia friulsns l'onore di vfdère 
Bergere tra 11 suo verde ed i suoi (lori 
col concorso dì lutti i friulani quei , 
monumento : a • cui iaccorreranno tutti, 
che luiti'icòntetttpléfànno col medesììio, 
orgoglio, figli'ttittidòllàstesaa, stirpe, 
famiglia.friuiahà-unìh, coìicordé, su-

'lpérba, nei ttòfiìe di Pietro Zoruttil 
• A. questo appello si fa lecito la flt-
•inatavdlfeiiooe, di accompagnira a 
ComUòi, Associazioni opòràie, Sodalizi 
Coltura, ai friulani tòlti} innamorati 
del' dolce Jidiònià.della apontaiieiifc, 
dèlia grazia ai del brio del loro poeta 
a*s||iiai)lljnsòmma aenloBò l'onore; e 
l'oi-gògllo di poBsedeMo, la preghiera 
del lóro prezioso oonaenlimeto morale 
del réeneroso contributo loro ài mo-
rilimento che deve oòof'flrlo nel mag-

Jfibr'^Òenlro deUPrIuli Orieritalej,a Oio-
À|iziai?;còn lo statuario ricordo. ~ 
•':•' QuéWo il'vóto; al palriollìsmo Ma-
;lano l'adempimento. • 

;: Ad'agevolarlo la sottoscritta. Dire-
•zlone si petìiétte di*ifaBittittere alla 

S. V. Illusirissinia l'uhilò chèque pò-
[Stale per l'inviÒijJel-'ifelsìJivÒ'Simpòrto 
che sarà pubblioàio è registrato in ap-

*po3Ìtò iibro:'?aa-:?Con84r\fesi;snella :m-
bliotisoa civica di questa citta » 

^arcliltatì» D'arònbo ftrnlstìe 
sple|jazionl al consiglieri comunali 
làri>ne! pomeriggio si riunirono nella 

sala del consiglio, numerosi consiglieri 
' còtaunali per avere dall 'architetto D'A^ 
: roncò dilUiiidaiiioBi sul nuovo progetta 

H D ' A r o n o o forni a tul l i : minuto ed 
esaurient i * spiegaiioiii Soddisfacendo 
pienamentei : JV 

eli Inftrfunl del lavoro 
' Rigato' Antonio d'aniii 30 operaio 
ai telefoni, riportò ieri una lombaggine 
traumatica. 

Fu medicato all'ospedale.,, 
CiondóuiiQiòvànnid'aniilf 20 i mura­

tóre, si produsse sul lavoro lo sohiac-
Ciamento dell'unghia d'un dito della 
mano destra. Ouaririi in 10 giorni. : 

Varesln Luigi d'anni SO operaio alla 
fonderia friulana riportò sul lavoro 
una ferita lacero contusa al dito me­
dio della destra. Al'nostro ospedale 
fh giudicato guaribile in 12 giorni. 

Incendio (l'un Camino 
Stainattina-prese fuoco, ih casadel. 

l'avvi Càratti: un camino. 
Sul posto.sì rèéarooo prontameute: 

i pompieri che in breve sliénserò il 
piccolo incendio. 

I funerali del suicida 
Oggi alle 4 avranno luogo i funerali 

di quel disgraziato Travaeani ohe come, 
difesamente narrammo si uccise per 
amore. 

L'aatamblaa dai* fornai 
Oggi allo 4 nei locali della Camera 

del Lavoro in via dei Teatri, avri luogo 
una imporlanle riunione della Società 
Fornai. . 

Mercati dal I Giovadì 
Sui mercati di ieri furono portati 

suini 555 di cui; da latte.400venduti 
300, da II.. 14 a g S j d a 2 a 4 mesi 
100, venduti ao, da L. 28 a 40; da 4 

' a 6 megi 100, venduti 50, da L. 45 ̂  
5 3 ; da 6 a 8 mesi 60, ven;iuti SJ, da. 
L. 60'a 7fe;'-'-"-'••-'•'•• -;:;.-.'•: --•-.-•' 

Lanuti. 150 di cui ; castrali 40 van-
duti.aiì pw maello a :21.00 Kg., pe-: 
core 30 véndute 10, per allevamento; 
agnelli 75 vénduli:20, perallevamento ; 
50 per macello a 120 Kg.; capile 5 
invendute. ' » ... . , ; 

Bovini 149 di Cui; vitelli 135, ven­
duti 73 da L. 35C a 95; vacche 14, 
vendute j? da L 425 a 157. 

Vàrie di eronaàa 
l'esportazione dsl vini In Germania — 

Per potere ammettere all'importazione : 
in Germania i vini italiani occórre sia 
prima eseguita l'analisi ohimióa ' che 
li riconosca genuini: ; 8;, corrispondenti 
alle prescrizioni delle-leggi vigenti, 

Riduzioni Fecrovlarifl per Roma—Le 
riduzioni lerròviariéf'del 50 0(0 per 
Roma dà ogni stazione ferroviaria del 
Regno hanno avuto principio il 3 Aprile, 

La tessera di L 5.25 per aver diritto 
al r tàssoisi acquista presso tutte le 
stazioni, ed i viaggiatori ohe desiderano 
fruire della speoialéconoe^sione dovratì-
no partire fri» il S'è il 12 di Aprilo. 

Artista ooncltladfno ciie si fa anote 
— La 'Walkiria, il poderoso spartito ' 
Wagneriano che attualmenie si dà a 
Fiume hft fra gli artisti che la Inter-
prelamo il nostro conoijladioo Teo- ' 
bdidó Montico. j 

Di esso il critico teatrale del gior­
nale t t a Bildnoiat ecco oosasoriife; 

.ll'bas30:Téobaldo- Montico è uno 
splendido Sundig per poderosità di 
voce e gravità di azióne ; la: dizioiie 
perfetta, raocentàzioné-ben misurata, 
il gesto castigato soho ih questo, arti­
sta pregi degni di moìti cónsiàera-
Z lOnes .•:':,:•_ : 

• Registi iamu conVpiaoere la notizia 
tantO; più che sul carlel ione per la 
prossima slaglohe con Nózze Istriane 
f igura il nome del ; Mohtioò. 

i Cronaca Bimestrale della Società Al­
pina Friulana ~ Sommar io ; 0 . Feru-
glio, 11 ghiacciaio della Poppa di Mat­
tia — . 0 , 8 Da (JaSperi, fja nuova t a ­
voletta « M o n t e m a g g l o r e » — idem, l . 
nomi indicant i . fonomeni carsici nella 
ssóna montuosa, del Friuli — G. Ur-
banis, .di te sociali — Escursioni e sa­
lite dei sòci,; sal i te .a i mont i nostri o 
ariiòi vicini, Par te Ufficiale, Biblioteca, 
Bibllògrafla,:rodatia d a 0 . M. — .0- -B. 

^A.-B:j;:VaHélà,. :';:: 

• ; Disertori^ — Ieri: matt ina al conflne 
di Manzan(, si: nt^eàentarono due sol­
dati :au8triaol dlserlori dal 47.o rCgg; 
fanlerlà di stanza a Oorìzia. Essi sonò; 
Luigi Siifter e: Luigi Ooier delln pro-

, yinoia di M,'iirmark. 
Buono di blololetta rinvenuto. — F u 

dàpósilatò alia vigilanza urbana dal la : 
doffiéstioa Luigia Mlcheloni che lo r in ­
venne lo-via della Poaia, un buono dai-
bioioletta. iCbi lo avesse perduto sa 
dove rivulgorai 

Un a r o s t o : ^ : P e r miàure di P , S. 
venne stanotte à r r e s l a w la i ; Luciano 
Luisantonii'da Ornare (Perugia) . 

Péi'l ' lngi'essodjl parrooo di S. Quirliió 
~ : I n : via Gemona per opera di linO:. 
apposito comitato si lavora a lac remente 
a pì 'eparare luminarie e processioni di 
giubilo per l ' ingresso che il nuovo par­
roco di S. tjuirino, don Lodovico Pas­
soni, farà domenica lOella parrocchia. 

Caleidoscopio 
L'onomaatlao 

S Aprile, s. Dionigi 
EFrEMERIDE STORICA 

8 Aprile 1708. — Numerosi feriti 
giungono ad Udine. 

cOnTE D ' A P P È L L O DI VENEZIA 
P a r llanlata corruxzlana 

11, Tribunale di Pordenone condannò 
alla reclusione per 4 mesi, giorni | . e 
250 lire di multa certo Coran Pietro 
d'anni 23, che neiragosto scorso quale 
fornitore della paglia ai reggimento 
cavalleria » Padova» ohe si trovava alle 
manovre, tentò,,di. indurre il lenente 

; dello, stesso reggimento Marco Aurelio ; 
Barbarisi ed il sergente Alliotovino a 
far figurare la quantità di paglia da 

; lui fornita per un peso maggiore del 
reale, promettendo loro di dividere con ' 
essi a metà l'illecito guadagno. 

Il Coran si: appellò, poa la Corte con-. 
fermò la sentenza. 

Dif.avv. Guido Rosso. 

D'oltre confine 
' Ineendióà - '.:',. 

Gorizia. — A Berna frASiioae ài 
Opacchio, alcuni ragazzi g iòcandòoon 
dei fiammiferi causarono l ' incendio 
del fienile d 'una tale Kruc Francesca. 

Gli accorsi si doverono l imitare a 
circoscrivere il fuoco il quale con­
sumò tutto il fienile. 

r danni ascéndono a 1900 corone. . 

nWÉTNOflZIE" 
FRA IL PERÙ E L'EQUATORE 

Pericolo dì guerra 
Le relazioni fra il Però e l'Equatore 

sono sempre assai tese. 
.. Le dimoàtrazioni ostili si ripetono 
gioraaloienle, a Lima, a Callao, Guito 
e' Guàyàqu'il.' . 

11, console del Perù, ha lasciato Gua-
xaquil. 
. .Benché la situazione, sia grave, non 

si crede che si giungerà alla guerra. 
E' probabile ohe il pericolo di una 

guerra tra il Cile, l'Equador e la Cor 
lumbia dall'una parte, ed il Perù 
dall'altra. Il Perù ha mobilizzato il 
proprio esercito. 

Gli assalti contro il consolato peru­
viano il Guayaquil ed il consolato 
dell'Equador a Lima-sono molto gravi. 

A Ifasbington si aspetta lo scpp fi 
delle ostililài : 

L'aruaelona deU'etna 
L'eruzione continua. La colata lavica, 

dirigentesi a Regina Oisleroa, si avanza 
lentamente. La colata a Monte Nocella 
si. ò r iat t ivata, considerévolmente al 
largandosi di circa trecento metri e 
iiiveste i terreni coltivati. 

SMWi 
L'uDicopri-'iaralu^-'iii'i-'̂ i-

Saiitlaw diMyan 
InoS'tnsm. suiJ[>i'iiiie 

il Oopiilbe, il Ontieboiî a'. 
QUARISCE IN 48 ORE, 
, Noe caffJoua i dolori 
dalle reai oonie i Ban­
dai! Impuri od aBBoDiuli 
ad altre medidnc. 

port* u nomefMiny] 
rrtlH.l.mTl'Imi.V^'"'/ 
iBtBlula Farmacie. *~—^ 

IL P A B S B 

Mercato dei valori 
dalla Camera di Cotnlnerclo 7 aprilo 1910 

RENDITA 8 75 Oij callo 105 09 
» a I p 0|o inUo 104.67 

» som rtM 
AZIONI 

Banca d'Hall»::1420.-, ,F«m«leM8dil.,429 — 
Fan-ovi» Marld. 708 76 Sooiótf'V«MÌà 229.60 

OBBLIOAZIONI 
Fatwvlo Uiilno.Ponlabba 608 — 

, » Meridionali : BG9.38 
: » M»dll«rana'4 0|o 608.60 

. :i.» : -U«HMi«aOiò' -• • m.2B 
CMilllo octóttnalo o^moKinoialo SSidOm 60S.26 
..:-':.'-:.^ ::.•-•' .. .iOaBTELIiE \ 
Tàmstìi MmìtiììàiMOto SlìS.lS 

' r> : OaMalt, Milani) 40 | ': 612:-^ 
.»:.;:. OaMS It.'Milanri 60|0. ' ,619.60 

. » litiloto Iiàiiauo, Roma 4 fiO 6ÌC.60 
- , • Um 4li20it) .--.-• 

GAMBI (cliaquaaa visia)^ 
Francia (Ufo); '100 61 Pìeirobiir (raUi)207,72 
l.ofadra(stàrliiia):26.40 BaRiaiiia'(l<ii): 09.135 
Qormsnia(fflaf,) 128.94- Nuovay.irk (iiol.) B.19 
Aùsiria (oòton») 105.49 TurcWa (Uro tur ) sa.7o 

) 

A»roMtìBoKDU»f,gereata reepoOfabile 
Odine, .1810 — .Tifi ARTURO B o s u t i i 

; . SucceSBÓi-e, Tip BaduscO' 

;",,,,;:^;;;l.a-;PÌÌÌòÌaPlnk'' 
>-B^lài^liooiniii/' rapIdamBnta '̂'' 

Non o'é éhà una sola cosa da dfre 
tSle persóne pallide, deboli, che sembra 
non abbiano sangue: -« Voi Éiete pal­
lido e debole perchè non avete abba­
stanza'-sangue eflon starete bene BD' 
olle non ne avrete. Quando avrete dèi 
esangue,, allora soltanto avrete Un ihel 
colorito, sarete forte, avrete appettilo 
e trari'ete.profltto dal cibo». 
' to', ih': che modo aver del sangue, 
vi domanderete?;Se voi avete inteso 
parlare: diyun: medicamento che -dà 
sàngue, ;foi'ze,:pi(i ràpidamente delle 
Pillole PinK, prendetelo seeza esitare 
C: subito.':Se no, .ascoltateci e lèggete 
quanto:segue per farvi un'opinione; 

" ^à.m:i4^^i(ite .Campocesi. 
« li signor Oampotesi Giovanni, di 

Porlimdopoli (Porlij, ci scrive ; 
: < Mia flglia.Aminta' diciottenne, era 

dà'qualohe'tempS-'àffettà-dà cloro-ane­
mia ; solfrìvà molto di mali al capo, 
di ronzii alle orecchie ; era pallida, era 
m'aito dimagrala:: e là ;:sUa debolezza 
alimentava ogni gioriSò. La povera ra­
gazza deperiva. Dopo aver provato pa­
récchi rimedi ohe Ssono .in uso in si­
mili circostanze,• e •tìjin: aver ottenuto 
buoni risultati, ietta (atto prendere le 
Pillole Pink. Grazie alle Pillole Pink 
mìa figlia si è completamente ristabi­
lita Ella ha ricuperato una salute 
pèrtelta». 

-Le Pillole Piqk guariscono: l'anemia, 
la clorosi, la .'deholeisza generale, i 
mali di stomaco, emicranie.nevralgie, 
sciatica, dolori, nèuraatenia, 

Sono in vendita in tutte 1« /armauie 
e al deposito i-A. Merenday Tia Ariosto 
e, Milano, L 3;50 la:sóatola, L. I S l e 
6 scatole, franca 

Un medico addétto alIàOasa risponde 
gratis a luttè.lS'dpmahde di consulto. 

MoliillSLERÌI 
i"''j?''f;'$Ì^iiep;t 

RlCOSTITyEHTEf 

FERNET-BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amaro TonioOi 
Coprobopantei 

Aperativp, Digaatioa 

Qnardani ilallo mUatiopi 

P I R T Ì E S T Ì N Ì M E N T I URETRALI 
Finalmenlo BÌ«mo sicari cls i miriagitaeBtì 

uretrali, nroalatiU uralrili, oistiti e ostarro dalla 
voKioa, si guariacono radilialmanlo ccin i l/on; 
fatti CasUa, 0 lo malattia dal «angm i?!'»™ ?. 
BuariKono mediantoil lORDBIN. CMila (Vedi 

, ' , . " ) i / . p w r > » ) " - ' . • - • ' •^ • :* - : •••^•:--""-- • 

Banca di Udine 
Società Anonima - Capitale Interamente versato L. 1,047,000 - Riserva L. 353,020.82 

Siti iazioue Generale al 3 1 Marzo 1910 
ATTIVO 

. (JMaa, bigliellì di Slato, di Banca o vallila raelaUloa 
|a):EffotllcoiJlnl. aoU'Kalin. s , . . N. 2276 li. 8,813,1220.76 

:. Portafoglio 1 l ' ' Ss"!!' " l^ i '*" ' • • • " *^^ » 4,897,015.88 
^ ™ " lo) Effetti «lirKlloro. . . . . . . . . :, Sì ,,: 123.071 28 

Id) Id. par l'IniaMo . . . , . . . : . , , 8 6 6 „ 871,664.60 
i.EifaUi io, corso d'oèaiione . . . . . ' . . . l ' i ' . . . , - . . , ' ; ' . ' / . 
:. OonU (iorrenil garanlìll .:. . . . . . , , . , i ; , ; . . . , ; ; . . > ' _ ' ' ' * ' 
. Aótedpailoni «.Klpórll Attivi . , . . . . . . . , , . , . , . . . . . . , ' . , , . ' 
.;,Valorl di propHatàdellIWitolo, . . . . . . . . ' . . , . , . . . , ; . -, , . . . 
.Conti.oómadtoii Bincbo oorrl«iioadontìi tìdl.jabllotr. . ; . ' . . . . . . 
..AecétIaaiJtii par oonto tarai -. , . . . , . - . ; . , i-': : - * :'. 
'. Beni Immobili a Bobltiò: .;. :B.. .:;. , , . . . , .:,'^, / i i . : / ' ; . , J ' ^ J ; .' ' 
0. K9àlil>r^» . . :. . . . . . . . , : ; : . . . . . , , \ . :,. . . , •:',, . ; : : ' - " '*•* ' . ' : : 

. Tiloll,W:depoiÌ|o 
, - /a):a' CusWdi»'tt. . , . . , . . 
ilio •':!b):«.!,t38r«ii8ln,il opttailìlhl 
"'!' '•) o);a:Ci(n«!oìió::ai:amiiiWìltf-

(tt iarffztd'.' 
:-i ojjy :OteÌ!oìjJ=iU:amììtìWìSloi^ 

Tòttile dall'Attivo 
. UJ2,B8O,«ò0ei2; 
.;•'»:? 8,8IS,66BS6rF 
}»::;',-188,Oop,i)0.5. 
1» *-60,(K».BO': 

,fr ÌW,6litì)a 

.. 8,4^,662.21 
I. . 111,070.08 
» J.fie,ss«.4i 
,i SSa,368.4!> 
„ 8,437,976.06 
« 2,0jli8Bo:67 

426.844:85 
« i*»,0«0.00 
,): a,8ia,30i,6a 
L. 18.419,767,87 

12.. Spesa o pèrdita da IJiuWarai-a line anno;^.-; , - . ; v t':.r.'; \.. v^;-;:V . . 
!::::...:.•:••.; •:r':.:TolM8':gM«ial8.: 

-,-:;::-; : 0 A P I T A L B ! - , S O Q I A L E ' : ; : :,•;,:::•;;;: 
Capitala intaramentflvòpaata : , . : . . : . . : , ; . ; . , , , : 
Rlsarva:ordinarla.:Ì:.'I-.''Ì.:,:J:':...':.'.'-.:'J',-;.-:^-.J.V'. . . 'v ' . - ' ! -r : i -^t 'H-^r;"^v( ' ' ' ' ? 

3. OonliOorroati di. oòni«pdndM«j~:ialdr'Ì!rodlliii-.f *-.:.:,:. '" ' 
8. Aco«ttar.ionl sull'Estero , , i . . , .̂ *. i , - , >' -- .:' ' ' ' 
4. OonllOorronti: divorai V. . , . ; . , . ; ,:; ,.1 v v ' ; '•''''•'':'. ^:;..'::" ' • ' ' . ' ' 
5. Jjiija 8 cJ^ÓM ai aa. OarcisféaléaUK:. . f^,:: } ' . ',• 1:^:1 ' : " ' ' ' 
G. Oredltori divorai-; . . . ; . , . - . . . r i .- «'•'-:--?: - . -e' ' -" ' • ' 
7, Esattorie. ... . . - . , , ; . . ' . .- V , : ";:•..:,'.;•-':': •'.•"'•'•f^'. ' ' ' ' " '.'• ' 

»; e,il8,iB640 

ti. ao,uea,88y7 

:;;ii::;:4Aood.OO 
' 868,1)30.82 

!î ,ii4qO,63o,è3 

T"'*'* * '""P""! 'Soólale e del PMBÌVO. . . 
1) « Custodia . . . . . . . . . , ; , - , . , . , . U 3,980,600:82 

' :t |8,8(8,(Ì66.68 

t. i,im,m.n 
„ 8,886,13198 
.,. : 428,844.86 
„ 1,941,281,79 
„ 41.69838 

„ 194,386.66 
„ 2,9S3',96a.l0 
l,, 18,8$|,71B.63' 

B. Daposifanli Ktofii \'>>M^'maiiìaàiópéè)Mài.,, ...., , . . 
'«;:« O'TOone d; aramlblsIWaiÒM . . - . »: , lé9,()00.00 
( d) a Cattiìono dì sorviaio.i . . . . . . , : » ' s ó j ^ 

0. Eisconlo dall'anno prwjodontii e. rendite doll'Eijfa da liquidarsi à i n a liVu»" 

; Ud ino , im marie ,910 ^ - . ]::T«t.h^'.^ìtm^... 

„ „. , Il Vioa Pfosldeota ' : 
Il Sindaco .ROBERTO: KECHLER 

Oiov. L E V I 

> 6,448,166.40 
> , .288.809.84 

t . 2S,0«!p84.S7 

il olrettoro 
G. JillOTTI 

, .: ' . ,.PP»'*a*So«l' '«i««llnilrìe d e l l e ' B a n d i r . • 4iv 
3 .f co? fSir. 'i°„E?„?.^P ,P.,'^'"''®^*« P r u M H r e r . 0 corrispondendo rinlé'^as. da 
3 ' / , " / , dichiarando vinoolara la Boraraa almeno sei mesi ':" 

3'/,'/. e . «M t̂ó̂  A rii™„ BaaaLBOOQ a vista. Por maggiori importi occorro m g « „ i . 

o e p o s m ^ v I l n o ^ a M a m a « a s o a d e n x a . l a t o r e s a o a o „ i » v 4 i i r o 

. . . Oli interassi sono netti di riooheaaa moWlo. ?! 
Accorda A n t o o l p a z l o i i l a assuma in R l p o f l ' O S' 

«) carte pubbliclio e valori industriali a. . . . . . . . . , . 41/ ti -ii • ., 
t) salo greggio e lavoraleo cascami di seta. . . . " . ' 1 ' •" '• 
e) meroi oon.a da rogolamonlo 4 '/, -:S '/•'/» 

S o o u t a O i i m b l a l l a due Ormo - (affolli di iommeì-cio) ^ ". '. ! '. 4 1/ : . a ./. 
a™."„„ , i ? .1 . " 5-,'*' " ° S . * " » I t a u a a a a scadere a . . . «? . • ; . 
nS!! 1?^:? 1 " . ' " P ° » » - " Oo^r-er j t© garantito ,1» dopcito. 4 </. 'LS g'wt 

A'oS.reao^nn^'^^ " •*'""" ( o H è q u o s ) ,„ll» principali piawe >!• EuPO». a 

Ajiqnìsla e vende V a l o r i o T i t o l i I n d u s t r i a l i . 

a tS'^b^iSH;. g^^'gu^^;^ì."'°'"y""°' "' » "t̂ 'w to'»™ !s«d»i. 
Vmlo.ivaloft dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocati in speciale 

aepositorto costruito ptr gueslo servizio. 

Fa i| seryialo di ..Cassa ai correoUsU gratnilaménle. - ' " ' 

,1 richiesta dei correntisti propricura il pagamento delle imposte gràtiiìlantent 

i-m—hf • l — . ^ i ^ . : ^ - | | ì » | ^ » - » 4 . ^ 

Giclisti non dimenticate 
CHE LE MieuORI MARCHE 

sono le Gritzner, Humbert, 
New - Hudson, Gdriche, 
Wanderer, di cui è itnico 
Eappresentan te per la Pro­

vincia di Udine 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
WlBreatovoccMo - Telefono 400. 

L'OLIO S A S S O M E D I C I N A L E (bottiglia normale L. 2 . 2 5 -?:: 
Brande L. 4 - siragr.-iucle L. 7 ; perjjosia L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7.6Ì9), sl;---

: veride in tutte le l-.-irmaeie coinè la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso 10-.-:;': 
d.-iiu e l.-i SassiotllTia, ricostituenti sovr.inl ampiamente descritti e studiati:-'! 
Del ìbn> ijc) proì.B. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tuttE; 
d.i P . S a s s o e Figli - Ó n e g l l a , Produttori anche del famosi 0113-

:S.-tspo Ili pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale/-:;: 
'—Op-.iscoli in cinque lingue. ' 1 : ! r:ì M 

4.> .̂:Y|$Ì- ÌU: l ¥ .. pag. .a::;.pi^i§5:plÌ 



IL P A E S I : 

Le inserzioni si ricevouo esclusivamente per il PAESE presso l'Ammiiiìsli'aziOnc del Giornale in Udine, Via Prefetluni, N. 6 
l 

Chi è nervoso, senza appetito, debole, 
cercherà un rimedio Adatto 

Tutti 

ma quale è realmente "indicato,,? 

nervini, eli alcolici, ed in genere tutti gli stimolanti ponaono, in date circostanze, eccitare "per breve teinpo,, 
l'attività dell'apparecchio digerente, e dare cosi l'illusione di un successo. Ma tanto è poi più torte la delusione. 
Questa via non è, dunque, la giusta . 

L'organismo non deve sopportar fatiche ma, viceversa, deve essete rinvigorito, rinnovato. Ciò si può realizzare 
"con effetto stabile,, coi rimedi naturali. "Uno fra questi è la S o m a t o s e , , . 

La produzione del senso dell'appetito, il naturale aumento dei succhi gastrici, l'abbondante emniosi, il risparmio 
di lavoro allo stomaco, la migliore nutrizione, ed il graduale rinvigorimento di tutto i! corpo, compresi i muscoli, 
sono gli effetti principali della S o m a t o s e constatati in quindici anni. 

Chi dunque vuole atiicurarsi la piii eslesa garanzia, per la radicale scomparsa del proprio elato di indebolimento, 

prenda la Somatose. 
La S O M A T O S E si trova in tutte le farmacie. — Oltre a quella in polvere, insapora, ormai provata, 

à raccomandabilissima ancKt: la nuova forma liquida di due qualità: "Semplice, , e " D o l c e » . 

fm i.isiiLia Bozzolo rrpEUtil*Ìinn Sianole, 
ìliKTTO<4E0ELLACI.iHir:AMEDlCA ]ì„ tpfma aJciF)«r(ilo nr\U tnit Clinici 

cfLL* n. uilvEFiiirX o Bella pialle» rtivuii U ^ìomMoia quando 
— - • ' occvTTevi ,ìi totamìnilliue W ptspM»fO 

TORINO alim.rtlate ticro <li valmc nutrilivo. Iteti-
V<iM.i|tnti,II0-1iltM5-S0 m«nta ••«iniìlabtte e tolleiAbile. 

-M' ^E la S'imaluaa hft aemtirc eonìipuilo alle iniJicaxioni. 

Prof. CAMILLO BOZZOLO. 

COLPE GlOyANILT 
ovjrero M 

Il CafaoMlliMo dilla Saluta 
Nozioni 0 G a n g l i indispensabili a 

coloro cìiG comKRtono 

L ' I M P O T E N Z A 
od altra (rimi coiisognenze dcuonai oil 
abusi sOBBunli. 

Tr.'Ulato i.'on incisioni «he spedisca 
rac io tnandato o con sogrotezzii 1 au to re 
)'rof. E. Singer, Viale Venezia, 28 , 
Milano, contro l ' invio di L. 3,00. 

G 
Si iromìuiiU] in tutti i t"ironÌ il 1 Mai".t!) 

;il Giugno. Vcrlt', n 40 f:or.Um'-tn, il bii-
c. ìh> ò r'ìcrica Ufi mo LVÌII-̂  l'i'ftptjMt'u, A 
inutfiruz'ono il bacollo f' InnKo cii'i;ii, «n 
inolio. i'coiU.tl'i 'jnni'ino Bino u Novoinbiv. 
Si H,iiHlÌK:'ono cMtito nata\ runtro viiglia o 
fiMiivoliolli jnn* IJ. l.nO a IJ. Hivori, vialo 
Ii0'»fl(i;i, 31, Aljl'ino-

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
•argante Ano«llea F BISLERì & C. - MILANO 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

par Fontablia : LusM 6.8* ~ 0. 0 — D. 7.68 ~ 
0, I0.B6- 0. 18.14 — D. 17.15 - 0. 18.10. 

par Oormomi 0. 6.46 — 0. 8 — 0. 12.60 — 
poM lli.41! — D. 17.25 — 0, 19.66 

( Venusta: 0. 4 — A. 5,4/1 - . A. 8 . a 0 -
D. H.36.-- A. 18.10 —A. 17.80— D. SO.f. 
— Lnsli) 20.82*. 

per S. Gioreìo-Portograaro-VoDexia : D. 7 — 
liisti S, l».ll , 16.10, 19.27. 

p«tCiyia«lo; M. 0.00 — A. B.86 - M. 11.00 -
A. 18.82 — M. 17.47 - M. 20.00. 

por S. Giorrfo-Tricslo ! iM, 8 — M. IB.ll — 
M. 10.97,. 

-ARRIVI A UDINE 
da Pon'abl»! 0. 7.41 - I). 11 — 0. 13.44 • 

O, 17.0 — D. 10.46 - I.uiii) 20 37' ~0.22.08. 
' • Cormoni: M. 7.8! - 1). U.U — 0. 13.60 

— 0. 16,28—0.10.42 — 0. 22,68. 
da Vanial» : A. 3.20 - Laata 4.66* — D. 7.4n --

locala da Caiar; 7.18 — U. 10.7— A. 12.20 
— A. 16.8C ~ D. 17.6 — A. 22.60. 
d> Travilo — M. 10.40. 

da VeaflSla-PartoeruarO'S. Giorgio ; A. 8.80 — 
A. 9.67 — A. IB.IO — M. 17 96 — A. 21.43 

da Oividali:"7.40 - MV. • ,61 - M. 13.00 -
aiilti 16 67, 19 31, 3128 

da Trio8t«-S. Oiorgioi A. SUO — M. 17.86 -
M 21.4G. 

(*) Bì effettua soltanto nella fllasione invernale. 

Tram Udine S. Daniele 
Partenza da Udla» (Slasione F. ^}^^ 8.26, 

11.93, 16.0, .13 18. -~ Feelivn Ano a Figeijna 
ore 1118. Arrivo a Fegagaa 14.4. 

Arrivo a 3. Danielo: 067, 1,1.11, KI.47, 19.56 
Partenze da 8. Daniele: C68, 10.66, 18.31, 

17.40. — Festivo da Fagagria ore 10.30. Arrivo 
a Udine 17.81. 

Arrivo a Udine ffilazione P. a.) : 8.25, 12 83 
19,15 lO.e. 

Cercasi apprendisti 
Per infoi'maziooi rivaluterai alla tipo 
grafia Arturo Bosetti sue, tip. BnrduBCO 
Via Prefat tura 6, Udine 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
= - assumenti costruzioni nel Veneto ..-== 

^ 

La CALCE IDRD e CEMENTI PORTLAND 
della Ditta 

GÌ fOlii 
¥ITTOBIO VENETO 

offrono le maggiori garanzie e si vendono a prezzi minimi. 

a bj«se di FEmìO - CMiLNA ^ ^AiiAUBAlìO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploiai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo iiiohiarano il più el'tluactì ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Crema M a r s a l a Bareonl ?' '̂  [̂ovi'uno di tutti l nutriputì ed il piî  poteDto rlganoratora dullu 

DEPOSITO PER IDINE nlle li'ai-macio GIACOMO COMESR-VTTI • ANGELO FABHIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vift Km. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi - PÀDOVA 
llilllllllllllllllllillilllilllilWlIllliiillllilllliliiiiiii iiiiii iiiiiiiiiiiiiiii I Il iiiiii ini iiiiiii ini Il mi 


